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IH *tlV '.t *. Ti C 

£ VTRE in libero fi il, cui 
\\ non accieca v v/'. u Vi 
&dto,ò lenimlenza or la 
, tfiia Clio ^ u V; s\\ i ' \c: 

Vi quegl'incendi c» 4 t* 
V Italia auuampa, \v 
Tutta J entra ordifie 
A i ctinofi pojleri veraci . > 

Iftoric 4 volumi f ' • ' k >\ 

I j/i [angue ,e di morte t * di futuri aT 

T uri fim enti di R egni , m 3 

Rrejaga di gran mal, teme fatiche .• 
Lagrtmeuoli e mefte: 

Senti Erminia gentil fenti r eracconta • 

A lapin- cara à tc bella Compagna 
Quel, che d' in fan fio amor fra tante riffe 
Mi detta lacrimando 
V e flit a a brunla mialugubre Irate • .* ; 

I fiottati nét fen pitto (o affette \ 

Konfanolefo tJierteeacftdgntA. 
i\\j A i l» 



L à ditte il Pfi net [centi T > 

Non confuperlk cornai % _Jw 

Nè con feueroe torbido fembiante 
L' Adria minaccia. e oli argini trafeendef 
Ma di pouert argenti 
Và mendicando entro àie f citte Alfine 
Da' pr affimi rufc t lli\ , { J 
1 liquidi tributi , 

Nacque à l' a uf a del dì Lidia t e Vorinào . 

Le grafie àia fanciulla ancor lattante 
Tinferdi calta il eringi fraghe i labbri 9 
Di Ligufìri, e di Réfe = ”JJ 

La bella guancia è di cancor di nette' ' 
ìt/f- b rane biffi ma gol ai Al Giostri ette, i\ h j 
Di bellezza virilfeboyt Ciprigna» 

E di mùfìto'ftil diedero à prona 
Tutta la leggiadria» tutta la fori #• 

Le Ninfe di que’ monti 
Con quanta gelofia videro in lei 
Auan^arfi beltà>cr;fcer vaghezza j 
Tanta miraro in lui • . 

Pu lular grati a»e germogliar virtude • 

Nè tanti ellapiagò petti d’ Amanti 
Col bell’ arco del Ciglio » iW.' 
Mirando à cafo, e f nettando à fotte ; 
Quante di Ninfe Alpine alme pudiche 
Di la lira di lui l’arco trajfijfe 9 
Amor st bella coppia 
Di fcnfabieUole fiamma > 

Tin da primi' anni acce fé , e già fp eY*tl* g 
Mercè di quii legame* inde Imenei » 
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Gli Amori eterna; e meder a gli affetti, ,3 
Vunpcr l’4Ttra felice \ ' t ’ . « ■ 1 ,, 

Vi cn furtiue goder gioie t e dolcezze:- . 

Quando tromba guerriera^ v.’X^xWj. 

AJf or dando le cetre ,t(le fampogne, ,, ^ 

Da le felue pactfiche t c (olinghs ,<| 

Del -vefulo fttpe/bo à t campi armati \ . K > 

Tutta chiamo la giouemude^ aXHji. .. t ^ 

Generofa -virtù V alma accendvua^ . 

A far del proprie pttic 
Al Duce Alpin conira gl’ injtilti-lbeyiz, >r 
JVropugnacolcrinui/to. <. jy. 9 -, . ^ 
D or indo t acuì defio 

Lu finga ua di gloria il cor gentile , , , . . . ; 

Ver non femfrar codardo à sì grand’ /topo y \ 
Dalacstra n lajpa -a, . itSt ... .> 

D/r Feboà Marte 3 è dog &. a mvr***4' Ararti 
Se ne pafo primicr, non chet^f^mi^ 

1 de l’ alta Ci fiàsche fede inniia j ^ 

A la Sfa [affo fa, f jyv>wt\ 

Cui t antemoni omAirendano illufre 0 ,- t \ 
Da le nemiche offe \ v 

re/ f angue à cu fio diri e murad • : o 
£ si fu la partita c,\ «> 

Improbi fola colei ch'era ( ilfue. core ia v . , r 
Ch’era l’ animdfua ch'era tlfuok^ie j( *•<* 
Che non potè con lagrime ;© ton pr x eglì\ • -\ . 
Tardar non ché impedire i . ; . y ; ? , 

Vinf auffa andataci p/ifero v/aggio..y,\ ' . } 
Tu Monarca de’ fiumi.. 

* ? * ' ■>. il . V 

Dal fio pianto accref tinto, \ -. VxA 
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Dir puoi, di que* begli occhi > " t. s’»0 
Quante [ufi er le filile , è voi de l' Alpi ‘«a 

Cafliffitne Rape* , ' 

Mille volte pie loft ' • r - ' v,^i 

f atte da faci lumen ti, ^ a 

Dir potete il t nor di quelle voci, 

Ond a l'Ero infegno de voflri JaJfi » * tati 

Ea bella ad 'clorata 

llcAriJfìmoxewc. 

Ben so, eh' à fuoi fofpir caldi , efocofi •v* x 
Di quei monti fublimi 1 . ■ ?■' J C V*. 

Leneui, e ghiacci adamantini auez^i ( 

Di Sirio a foli cner flabili,e faldi o T . 

J morfi ardenti ,et ferutdt latrati , u. 

Perduto il duro , eg lido rigore t * 

Si dileguat o in oftda , ' *• ' 

Effe non mente Apollo) ’■ T- \ &C 

Le fuore di Fetonte , A « V. \ ' ^ 

Di Lidia al pianto anch'efie ; kiVc, . 1 

Fatte più lagrimofe , / . ■ - 

Fuor Je la ricca lor molle corteccia «iD 

X l'Oreadi vicine \ * 0 

Con più feconda vena ^ t 

Sudavo elettro, epianfero tefori * \ * 

£<? m«f* intanto, in cui Dorindo alberga , 
D'ajfedio inoperabile circonda 
Del' Ifpano Monarca 

£* fermidabil'Ofte , e A* quell* armi i 

Celebrando il valor , contando l'opre , 

E' Inumerò ere feendo. 

Empirla fama in br Me 

ì . L’£*. 
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L'Europa di terror -, ? Afta di gioia, 

E di fmporeil Mondo* 

Oda Lidia ogn'euento . E nel bel fino 
Da due contrari affetti 
ÌAotter fi ftnt e il core, 

Quinci fr n J'oneftà lega la vegliai 
Quindi /prone et* amor l' alma anafora, 

E Jì talorle dice 
ìl fuo defio focofo. 

Libiti, c ! e per) fi ? il tuo Dorindo cinto 
D/t l ofte innumerabile nemica 9 
D/t l'efpero al ni attiri , dal alba d fera 
Torfe l* notti , e i giorni 
Combatte interi e mai non pofajb dorme ? 
JE tu ne gl t agi immetfa , 

E ne l'ozio fpolta , 

Sopra morbide piumty 
O fotto olmo fronzuto al r t zzo eftiuo 
Senza cura di lui Ihore trapaffi, 

O di concordi amanti \ ' 

Troppo difeordi vffzi 5 v 

O d'animi filmili 
Opre troppo diuerfe 
Lidia à pena con l'ago 
Tauoleggiando inganna i lunghi t e pigri ~ 
Ripofi femminili : e'I fuo Diletto 
Tutto di ferro carco . : *■ 

Cangia col duro I fpan globi infocati « 

A l'vna troppo molle 

Toglie il caldo , e la ) et e il rio corrente ? ' k 
A l'altro ( ai troppo ardito J 
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Non diro già piu forte . 

Di naturai vigore ) à pena forfè , 

Giungo à bagnar, l' e fi seme A . . _ 

T. libra il debil rifioro v 

D'acque poch , e feruentiv, t - . 

In virtù di quel caldo , ' , ^ n .; v 

Cui el Spi ceni par tir fogliono i raggi 
Hel'ardor della pugnargli elmi aurati*- 
ait feffo troppo imbelle , 

Perihf, non mi concedi < * 

Vi correr col mio bene ^ , s 
QueJFultìm a fortuna? 

Don' e V anima mia perche non lafci , . 

Che trap affino armate 
Qtiefie mie membra anch effe f < , 

Ma perche mi lamento 
Del fejfo , e di natura 4 ... h ,* -, 

Se [oprati, fejfo Lo forte 
Il corposi cor guerriera i animo audace } 
Doler mi debbo folo } 

Di quelle dure leggi , 

Onde il femmineo fiuol dentro al confine . 
D' angli fli (firn a Fianca honor ratliene • 
Santa honefià tu fola t 

Dttde fquadre di Marte > 

Bandi fei le fanciulle: e potefs'io , 
Totefs'iopur^fenza timor d' oppormi 
A' tuoi [acri decreti , 

VeHir t come vorrei y ‘ 

De V ebno il capo , e de l'usbergo il petto : 
Che b:n vedrebbe a ad onta 

v ^ d)cl 
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Del nemico ofiinato , ìlmto fedele, . 

Con quanto ardir t^appafia 9 ^ , r r *. 
Senza tema dimortc> * ' >t 1 

Tutti i contrafti altrui f emina amante * 

Ben di Pantafilea , ben di Camilla A , j 

C antan con gloria eterna • \'.'l 

Tutte le Mtife antiche : ^ 

Ma la fattola lor già non vorrei W4 

Piena di pudicizia x e di valore , * . > 

Che Lidia tnanimjffe , \ 

Pauola à diuenir forfè impudica 

A quefio fecol no 3 

Che V apparentale V ombra 

Più del corpose del ver fìtma^ abbraccia . 

2 d' Erminia infelice 

Ben leffi qnch'io-ne je famofe catti 1 

Del gr arcigno 4*1 Brembo 
La gmerofa vfeita . . ** ‘ 

I d'Aluida e d'Elifa 3 

Intrepidi configli . 

Pur ancorai dettola nobil Clio , 

Che più de l'Amo or fà l'Ombrone illuflre i 
Mà dietro à finte feorte 
Pio m'arrifchio à formar fopra il mio nomt 9 
Con periglio di biafmo t e di vergogna • 
Mfloria non lodata , 

<L ' • 

Si diutfaua Lidia 

Da lor fra fe , nel gran contrailo interno \ 
Pendendo irre folata . 

6 }u and' Amor, che voleafrà tante imprefe 9 . 
0 »</# Marte imperia carte , « volumi • •* l 

""■■■iVv:" 
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Kotar'anÒ- 'ìi fun»/tò ^ > &v 

Mà ftrano t fr incredibile accidenti , aot) 
La gran lue deci fe. ' v ' 

Stane* dal pianto , e dai penfter molejtì , 
Che l* affligge ano ognora 
V anima tormentata t _ h 

dormentori à cafò '**) * I 

ti el finir d' una nòtti *•;’ , Vi . v -A .1 

La mifrr a fanciulla . -> > • '»£ '< ^ «V v„ .1 

Cupido che prefago .. 1 

' f io, che far deuea la bella Amanti 9 -C 

Cauto il tempo offeruaua v 

Di mouer Vani fui, prefa la forma 
Del' amati Oorindo\ !, l i 

Tutto carco di ferro t . m . ~ V. % 

£ molle dì fudor , quafi languente } > ' v 
A la parte di lei,che mai non dorrrìf 9 - 
Apprefentojfi in fogno . ’ T .vi\c *\ \ a 

£ con lingua , eh' à pena * ' uuì*. £ 

Berla [ouercktafete v ^ 

Articolar petea le tarde note, ’ ' ‘ 

Si fatteli j dogtiofo . ■ ir. / 

Lidia quello e il fembianti i . i 

DA tuo D et indo afflitte • « v4 .\u\»^ q i. 

Di Bellori a i franagli, ò .V» ' ** * 4 . / 

Le vigilie importune, . ìV i jm«i,:.v»\uK 
Le fatiche indi [effe *v . vluaì\«t. 

ri* /o/jGr dal volti • C . % A y. 

Con lerofei ligufìri. . . ; -e.-.. 

Impetuoso ven to ' • , r 

Di giotitmle ambiùen mifpinfe . > 

r*-> > « 
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Tutr de le tracci» tue, fuor A. I tu* fine, 1 
Or con tanta, mia doglia 
£ con tal pentimento ; 

Che ben m rtap .rdono 
L*improuifa partita ; 

Se mirar vuoi di tutti 

I miei paffuti ttenti 

II numero infinito. ... 

A lamia fete efliua 

Lidia non ho , che puff a ~ 

Diliquidi cri falli ">'< \ • * i 

Refrigerio apprettarmi » " . 

A tante mie fatiche 

Lidia non ho che f appi a ' - 

Darmi nel proprio fen requie > e ripofe * 

In vigilie fi lunghe 

Lidia non l o, che voglia -<3' 

Al capo fonnacchtojo 

De le ginocchia fue farmi origliere » '(. 

Ben tenta infidiofa, \ V 

Con ojfrirmtfi in vano t V 

Bellezza pellegrina 

Temprarmi ogni trauaglio ; ■ 

M con lafciua man da quefia fronte \ 

1 fudori tergendo , A *' - 

Minaccia à le mie feti 
Dopo fre fio lieo nembi di baci. 

Ma pria m*inghiottail centro * 

M' opprima il Ctelo * e mi tomerga il matti L 
Che per tema , o per veglia 
9 di morteci di vita * 
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Io rompa mai quella [mira fediy { s \ 

Che quello f or ti diede . » . **** 

Quelle fognate veci., ,.* • t i 

IH tl cor de la fanciulla « ... <4.,' > 

Turo ci' aride [piche in campo elUuo . • _ 
A fiato Jquilonar foco furente, . \ 

I la ragion cedendo indebolita 

Al tiranno de fio , . \ 

Tutta inforza la feto del cieco Amot^ 
L'anima [empite tt/fi . - v 1 

X per tre giorni interi , e per tre notti 
Vani tra fe volg ndo . :\ > 

X penfien l e configli , , 

Molte cofe penso ipoche n’tlejfe) \\ < 

X fi ri folje al fine. 

Le gonne femminili 
Depofte in tutto t e de la ricca chioma 
Latte ingiuria al beli ' oro, : *. • 

D'usbergo impenetrabile il bel fino c 

Jl troncato fuocrin d'elmo non lieve* 

X l omero gentile 1 » 

Carico di quel ferro , 

II cui ventre homicida : 

Serba tra zolfo, e nitro in pieciol globo 

Di piombo o d' Oricalco r *. • \ 

S epe Hit a la morte . : L 

Armi fur quefte già del fuo Germano r 
Ch' à lo [puntar de' fiori 
Tpfso V Alpi vicine , à mover centra - 
Il Seguano infedele v A 

In favor delfino tino* 
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Sopra nohil cor fier guerra piùdegna . 

T de la ffan nejfa , . . , , . • ; M. 

Ou' ella fi dormi a jo.l a t e romita y ^ 

Vende^n da le pareti . 

V ergografie, e dolenti . t 

D'ozio s ì lungo , * //< si brutta paco y 
la mina vntuerfial rei Mondo, v 

Z* ajfiarpiù de l'ufiato o fiotta ,, a c s 
D* tenebre. e d' crroir coperto aue a u ^ 

Il volto'de la t>.rra : 

Quando Lidia guerriera , \ 

Inficiando il propiio albergo-,, . x -. 

Si fanello col Cièlo. . ; \ CL 

O voi lumi notturni , \ 

Cechi eterni di Ciò, eh' anco ne l* ombre 
Tntte.d' ogni mortai V opr,e vedete , , . 

com'è di pietà,com'è d'amore \ *, *t 
L'imprefa, à cui ?n' accingo , . «,Vi 

Voi d'amor , £/ ^io/.z la cura ariete; .. \ j ^ 
Com'kò pudico il cor, callo il pmfiero } .. 

Tra tant' armila cui ficendo , • /;> 

Conferuxtemi ancor le membra intatti ■ 

’ J fi col yofiro lume il mio natale v. u. r 
TiàlefchierediMarte ... 

P*** w/*?zo oftil mi defittali e Smorte ; fi- 

late alm n,ch: non fi a, finché non giunga 
Del mio bd Sol terrene ■ «... . \y 

bramato cofipe'tto . w'u? - 

p /* c’è bbo morir y faterei' io mora 
Lidia infelice starna non già mai. } 
lidia disonorata . • *«’ 
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Il Sol con me fio rifilo 
Mirò do l'oriente in sù'l mattini 
«D In fanciulla armata 
Gl' infiliti ardimenti • 

X cento verginelle 

Nel lungo , e malageuole viaggio 

jtrfe la bella ardita 

D' irreme di abil foco • F non fu mai 

Per la futura fua grande , evirile % 

Chi del f ffo mentito 
Cono fcejf t la froda 

Giunge in tanto non lungo 1 

Da la Cittade oppreffa 
X* intrepida Guerriera: e vede intomo 
A le mura, in tuiviue il fuo D orindo. 
Sorger trabacche , e tremolar bandiere « 
X fente da vicino 
De* metalli tonanti 
A i vomiti focofi 

Tremar le rapide ribombar le vaSi . 

§u) l'Eluezio off insto 

Per fot tortane a via mira auanx,arfi 

Tant’oltra ornai, eh do* ripari interne 

Ogni cima vacilla • 

lui fcorge il Germano 

Xndefeffo no l'opro 

Co i fulmini di Matto 

Contra la Rocca altera 

Spinger da lungi impetuoft offe fi* 

Con fanguinefi affatto 
Tod$ si trono V Infubro t 
~ MI 
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E*l cauto tfpnn'ù à gara 
E arti di corpi e fi in tt 
A la Porla maggior fiala fublime. 

I d' ognintorno erranti 
Con tra i foccorfi e firmi w 

Ve i corfier del Sebeto 
O de armate nitrir torme guerriere , 

Sola vna parte r fi a 
Ve le mura affé late 
Libera da* ripari e da trineiere ; 

E quindi il cor fi rompe ad ogn * aita ? 

Del gran Mer^do^za il formidabtl forte. 

Ma che non pubiche non configlia Amor, t 
Sotto il manto del* ombre 
Quindi varco fi cura 
Va tarmi oliti C Amazzone fedele, 

Mà et entrar non le fu, come fperau * 9 
Ne la Citta: e amica 
Ag.uole l'imprefa . 

Che ne lanette o fitte a > 

Qualunque moua intorno armato il faffie 
Al cu fi odi to Vallo % ^ 

Nemico fi prefittene , 

E con palle mortifere lontano •> 

Si caccia da le forte, . \ 

Mifera cl. e farà ? fpingerfi auante ■ 

JE da fuo 't propri Amici > 

Vn ricercar la morte . • \ sQ- 

Perla calcata vi a voi gerle pi ante 
E periglio maggior con tema certa 
Vi Perder fon Veneri* vita t e tutta ■ - 
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La fpeme di veder mai piti fiorendo* n\ *:V 
Rifolue al fin de la vicina Aurora . ■ » u 4 

Affrettando la luco \ \ ì-. 

Farai letto il terrea , guanciale vn fajfe y 
IL tolto, che gli Albori » . 

V fri /fero de l' Indo , 

JP ale fando àie mura I 

L’armi compagne à lor difcfa moJfe y ; 

Introdurfe à mirar delfiuol fedele l 

il fiofipirato affretto • . i- 

fri* forte mutdto fa •*. 

De le future fue care dolcezze 9 1 c; ; . .4 

Coti tragico accidente \ i /l 

De’ fuoi giufii penfieri •/. a> 

Il bel fine interruppe » : 

Quel medefmo cupido , .A 1 -- - v a& 

C^’i» forma del fuo Vago à Lidia atte* iK. 
Turbato infogno i placidi ripofi , »,\ VA 

me defimo à punto , 

Mentre il nafeer del giorno ella attcndeua 9 1 
Al Garzoncello amante 0 ( . ’ 

Jdofirb con finte larue , . . 

£7 */ fonno più profondo 
Con Rinaie importune '.il 

J)* /a diletta fitta fa! fi Imenei . . 1 

Onde fatte anfiefi,. * , • i v^\*U 

L’amatore infelice » ■ '.va Ai i 

Di rigoder le luci %\ •« ai h'i u. .> •> 'i 

J» rai Inficiata haueu uw v/i 

L' anima carcerata, 

M d’ amor flirt, ole acuto . 
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Agitato , e per ceffo, - v 
Con finte feufe ottenne 
L* altrui vietata vfeita, 

Tròmett»ndo al ritorno 
Ter occulto fentièr guidar fi curo 
A T a fediate genti . •. a 

2.’ afocttatopiìt n fot cor fo incerto . ' ^ 

Vf'ìl Amante icncVufcir, à caffo 
Stridendo le catene , ^ .-£ 

Ch'or filettando or abb affando. il peffo 
"Del m obli ponte ,or chiudono l'entrata » 

Or aprono le porte, r 

Z,« Giouanetta viille . £ poco efperta 
Dei perigli di M arte, 

Del notturno guerrier fcsffgià fforta 
Sotto incerto fplendcr di, poca Luna • 
Certi'fjimober faglio • ,V.\ ' 

Il cui piombo infocato , •; 

Credendo di piagar membra nemic/oe» 

Uon beitela adorata 3 
Moffo da mandinola & innocente; 
Guidato dal dittino , 

Le trapaffso la gola . 

Cinti a pioto fa Dea,Qmtia pudica , 

Tra nubi offeure, o dentro hi ffalfì vmorì 
Deh la tua luce afe ondi ; . r ., 

Si che puffi, e non miri, 

Ambizioffo di ìt n obli colpo 
Il mi fero Dorindo 
L'ccc ffo di ffuam ano. 

Amor tu,che volger \ 
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A à crud'opra ipajf ì 

Senza faputa tua fen{a con figlio , 

Or di tua beni a à Itti la vi fi a appanna l 
tic he non ricontfca t 
Qt^aV amata beltà fpinfe à l'o'iifo * 
Col lume dubbio de la none incerta 
Dubito de la vita 

De la fu a T * dia à le fembianze note 
Dicfu l volto leggiadro filetti ritratti 
jiuea nel cor dipinto • 

Mà con V Alba , e col Sol fatto fi curi 
J)c l* mfcbctià del fu j de fino , 

X ne la bella gola 

rifa de la futi man l'opra crudele. 
Tatto forza à fefteffo , 

Il corpo e finto entro à le mura àrniche 
Torto Jut proprio dorfo • 

Cue gli Eroi più d gni 
Intrepido adunando , 

De la tragedia de le fue fuenturt 
Con fju Ih accenti eflremi 
E' epilogo rompo fe . 

S' alcun trà voi le meraviglie antiche , 
Compagni inuitti , e voifamoji Eroi , 
Incredulo difpre% za , 

E di Vergini amanti 

Le prone ri folate ^ : ; 

Aprila fattolo fe ; 

Quello eflinto eadattero fanguigno 
Miri ; e tutto confefp t e tutto creda • 
Non K corto ’ altri [lima » 
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Quello t che vedete , 

Trofeo de Iti mia man,# fi uomo nemico 
L'abomineuol corpo- 
D'amica Verginei! a 
De la cuna del Pò glorialo grand czza 9 
E del Vefulo altter pompa, $ decoro 
Quelle le membra fon belle t e pudiche. 
EUa per darmi ài' alt* impre fa aita 
Armata venne à le ne fi Vermi ,• & io » 
La cui vita ella amò , morte le diedi % 
Mofli f urtino amante 
Sotto feufe mentite 

Tuor de le marca mezzanotte il piede » 
Per andar' à godere 
Sotto il paterno Cie ’o 
Di quefi'alma beltà le nozze ili ufi ri # 
Non cred ndo giammai , 

Ch' in petto femminil fpir andò amore 
Mafchio valore, intr pietà fortezza « 
Spinger potefie vna fanciulla imbelle 
Cinta di ferro in fra le [quadre armate 
A moflrardi fua fé fegni virili . 

P enfiai nemica fpia 
Sepolta ne la notte 

' Quella, rh' veci fi amante. Or dir potete^ 
Voi che* l tutto afcoltate 9 
Pietofi fpetratori 

Di si tri fio accidente , V . r 

Se fi t roua o foraci e 7 mio pareggi • 

O di Urani fuccfjfi 
A nidi indagatori j 


Amo- 
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Amorofi Poeti , v ' >j k'v.^ r» 

Tra cui vijf 7 ancor' io * w *■ * wt a\ »fc, & *\ &r \ 
Pur di mia verde etade c- *c.v • usw-'vWA 
La florida fi agione ^ u. , . &-ùkì*'& 

D*/* fuenturemie ^ '.CI 

Venite voi , vanite * w * • **•; \,V. SL 

*4' /f fattole voflre ad a cani fi are 
2 forte a cr edenica . . . •■ ■ : 3L 

JP^r /V t aheo Ciel corra per voi \v-ì r.\*wiK 
Della mia Li dia il tufo , « • u\Va j >n 
De la mia Lt dia ti nome . v. 

O dan tutte le Vergini latine v« -ì\vki' 

L'i feria genero fa : 7 : ' ■'* *\ aV» 

E di nobile invidia •«%;,?■ \ 

Da Pefinto mio ben fentanfi licore \ \ 
Altamente tr affitto • ...’■' iti 

Per e/empio imitabile additai* me ;} T /1 

A l'amate bellezze ' \ . . *v^<>mVJi»V "> 
Liei fe coli futuri ' \*m ovSy ?A 

Sia d ai pudichi Amanti, *r- /k\<irnv^«v*fc 
L que! grido che mai \ ^ V .. 

D/zr «oh /> o/* jpr# /7* ■/ 

,/£/ fourano valor de la fin fede, . ' 

Dialo tutto Parnafo : c tutto Pmdo > > . 

(Merci di Cigniamici , ; 

C/g-»i p ero fempre veraci)- » •. M 

Al genero fo fuo grande ardimento * ^ 

JJ homicidio infelice \ u et 

Di quefa defira mia so . che da loro » ' 
No# yàtra de te flato , 

Come non è crudele % h. 

Morì 


n 

Morì , tome nemico 

Machinator notturno 

Contrn In Iti erta, di quefie mura 

Lidia ; e non come Lidia , o come amata. 

Però nel bel volume 

De Infama immortai fi a la mia fede $ 

Sia V amor mio dtfcritto 

"Eguale à la gran fede , al caldo affetto 

De la pudica efhnta ; 

Come quello mio fin fen^a lamenti , 

Sen{a lagrime inutili , e Jouerchie 9 
Autenticando il tutto 
T oglie à me , reca à voi cordoglio , e lutto . 

E {opra il caro e fiammato bufio 
Cloiufe il mifer Garzon le belle luci 
In ferreo fonno eterno . 

Cbe*l dolor tanto vaglia 
Scriuernon sa fuor di Permefio vnqttanco 
La veridica penna . 

Che di v:len f ufi* opra 

Per non far torto à la prudenza, al fenno, • 

Al merlo del Guerriero , 

Creder non feppe mai lo ftuol compagno « 
Ma d’ ambi infiemevniti 
A'icadaueri amanti 
Com mun fepolcro ereffe 
Di qttef ti carmi ornato • 

LIDIA fui. Chim'vccife , 

Com' innocente fu , meco fi giace (paté', 

M ’ e ftinfcin guerra, e in del m* a b braci a in 

IL FINE. 
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